Spett.le

______________________

_______________________

______________________

Atto di concessione o autorizzazione ai fini dell’occupazione di suolo proprietà dell’Ente La Consolazione ETAB
.

(ALLEGATO C – DELIBERAZIONE N°.138 DEL 9.9.2005)

· Vista la richiesta agli atti al prot. __________ del __________ con i relativi allegati;

· Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n°. ____ del ____________;

· (eventuale) Visto il parere tecnico del Servizio Sisma-Espropri-IIPPAABB;

il sottoscritto ________________ in qualità di Presidente pro tempore  e legale rappresentante dell’Ente La Consolazione ETAB con sede in Todi, p.zza Umberto I, n°.6, C.F. e P. IVA 00457290542, in esecuzione alla suddetta deliberazione n°. ____ del ____________;
AUTORIZZA e CONCEDE L’occupazione dell’area sotto indicata:

Via/Voc.lo/P.zza ______________________________________________________________

Distinta al NCT del citato comune al foglio ________________________________________

Particella/e _________________________________________________________________

(come da suddetta istanza di occupazione) Per un’estensione di ml/mq _____________________________________________ per i motivi di cui agli atti citati

per la durata di ________________ dal ______________ al _______________

al canone annuale di €. _____________________ da versare il giorno 31 gennaio di ogni anno (la prima annualità sino al 31.12.____ viene pagata alla data di rilascio del presente atto).

Il rilascio dell’autorizzazione si intende subordinato alle condizioni tutte riportate nel vigente regolamento di occupazione del suolo di proprietà dell’Ente che il soggetto richiedente in sede di istanza ha dichiarato di conoscere ed accettare senza riserva alcuna.

In particolare La concessione o l'autorizzazione viene sempre accordata:
a) a termine, fatta salva la durata massima di anni 29;

b) senza pregiudizio dei diritti di terzi;
c) con l'obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere o dai depositi consentiti, accertati a seguito di controlli esperiti all’uopo;
d) con facoltà da parte dell’Ente di imporre nuove prescrizioni.
Resta a carico del concessionario ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia che possono essere arrecati e contestati da terzi per effetto della concessione o autorizzazione.
Al termine del periodo di consentita occupazione ‑ qualora la stessa non venga rinnovata a seguito richiesta di proroga ‑ il concessionario avrà l'obbligo di eseguire a sue cure e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate e per la remissione in pristino dei suolo dell’Ente, nei termini che fisserà l'Amministrazione.

La presente concession è rilasciata a titolo personale e non ne è consentita la cessione in alcun modo. E'  fatto obbligo al concessionario di mantenere e lasciare  in condizione di ordine e pulizia il suolo che occupa.. Qualora dall'occupazione del suolo dell’Ente derivino danni alla pavimentazione esistente, accertati a seguito di controllo eseguito, il concessionario è tenuto al ripristino della stessa a proprie spese.
Per l’esecuzione dei lavori eventualmente necessari e che comportano la manomissione del suolo dell’Ente, l'autorizzazione o la concessione di occupazione è da ritenersi subordinata alla titolarità dell'autorizzazione all'effettuazione dei lavori medesimi rilasciata dai competenti organi.

Sono cause della decadenza della concessione o dell’autorizzazione:
1. Le reiterate violazioni, da parte del concessionario o dei suoi aventi causa, delle condizioni previste nell'atto rilasciato;
2. l'uso improprio dei diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme ed i regolamenti vigenti;
3. il mancato pagamento del canone per l'occupazione di suolo dell’Ente, nonché di altri eventuali oneri a carico del concessionario.
4. la ripetuta inosservanza dell’obbligo di mantenere e  lasciare  in condizione di ordine e pulizia il suolo che occupa.
La concessione o l'autorizzazione di occupazione di suolo dell’Ente sono sempre revocabili per qualsiasi motivo di opportunità dell’Amministrazione; la concessione del sottosuolo non può essere revocata se non per necessità dei pubblici servizi. La revoca non dà diritto al pagamento di alcuna indennità. E' comunque dovuta la restituzione ‑ senza interessi ‑ del canone pagato in anticipo (dietro richiesta del soggetto interessato).

Per quanto non indicato nel presente atto si rinvia alle norme del vigente regolamento di occupazione del suolo di proprietà dell’Ente.

Todi __________________

IL PRESIDENTE P.T.

________________

PER ACCETTAZIONE

IL Soggetto in favore del quale viene rilasciata l’autorizzazione

______________, __________________ Firma (leggibile) ________________
� Da rilasciare nel caso di positivo accoglimento entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta.





